
La torre della Porta Ticinensis 
 
La struttura, inglobata in un edificio postbellico e conservata per un'altezza di 
circa m 9, di cui m 2,5 sotto il piano stradale, era una delle due torri laterali 

(quella di sinistra per chi entrava) della Porta Ticinensis, la Porta Ticinese.  

Si tratta di una delle porte che si aprivano nella più antica cerchia di mura della 
città, lunga circa m 3500, edificata tra la fine del I secolo a.C. e gli inizi del I 

secolo d.C. in periodo di pace. 

La torre, realizzata in laterizi con interno di ciottoli e malta e alcuni corsi in 

blocchi di pietra alla base, doveva presentarsi ottagonale all'esterno e circolare 
all'interno.  

Dall'antica porta, probabilmente a due fornici, al di là di un ponte che 

attraversava il fossato esterno alle mura, si dipartivano allora come oggi due 
strade, verso Ticinum / Pavia (corso di Porta Ticinese) e verso Habiate / 

Abbiategrasso (via Cesare Correnti).  

Il nome Carrobbio deriva proprio dal latino quadrìvium, incrocio di quattro vie. 


